
NNO IX.

1111301i itIF.NTI: per un anno lire 3.; per tin semestre lire 3. Per abbonarsi
basta mandare una cartolina vaglia all'amministrazione del Ponte di Pisa.

Laici di Redazione e Amministrazione: Piazza dei Cavalieri, num. 6. Pisa.

(('onto corrente con la Posta).

Pl"G.11411T.1: per avvisi reclain in prima pagina lire 3; in s000nda lire 1,50;
in terza lire 1.00; in quarta lire 0.50 per ogni lineari 'umido di linea (Prig. ant.)

Per 	finanziari, industriali, commerciali; per inserzioni; por neorologie.
rer réclame in cronaca, diffido, comunicati, eoe. ecc.; prezzi da contrattarsi.

Si pubblica la Dornenica.

!;ione -
rità.
110 space:
petto ali
grande
1)11,171i
TE SCA:

Ie a,ssor°-

lovrebbe:
.mente
ti per
()disfare

di Cartt

now~t

I Pre

;olio garan

dallo Stai.
›PIP.11~3P.              

Pisa, Domenica        Num. 22.  Giugno 1901.                                                                        

''''rfcA
.               

GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO DELLA CITTÀ E PROVINCIA.

te
o

1S

Rinnovamento
Nell' adunanza tenutasi ali' Associazione Mo-

narchica la sera di giovedì scorso, il Prof. Landi,
vice-presidente della società, chiudeva il suo re-
soconto morale con alcuni concetti sul nuovo
indirizzo politico del partito monarchico, che qui
ci piace riportare e che ebbero il plauso della
assemblea.

Vi ho accennato in principio alle molte ragioni
che contribuirono alla disfatta elettorale: essa a dir
vero rappresenta un episodio che ne ha e potrebbe
averne molti simili, finchè non si riuscirà a persua-
dere i cittadini del dovere che loro incombe di  pren-
der parte alle lotte politiche,  con quella disciplina
che non manca ai partiti antistatutari, finché non si
otterrà che queste lotte vedano principalmente sui
programmi anzichè sulle qualità personali degli eleg-
gibili. finchè non si procuri che i programmi stessi, oltre
al riguardare ogni parte delle pubbliche amministra-
zioni, corrispondafio in modo conveniente a quei giusti
desideri, a quelle naturali aspirazioni che formano il
principale diritto dei cittadini di ogni classe e delle
classi diseredate in ispecie.

Se la forma di Governo a Monarchia Costituzionale
fosse inconciliabile colla possibilità di attuare riforme
nel più lato senso liberale, essa  dovrebbe ben presto
passai e fra i ricordi storici; giacché, ad esempio in
Italia, svaniti i primi entusiasmi dell'ottenuta  Unità,
attenuato il rico:do delle epiche lotte per l'indipen-
denza nazionale, nel quale ricordo il sentimento mo-
narchico si confonde col sentimento di affetto verso
la Dinastia Regnante che dette a  quelle prodi cam-
pioni, cioè con un sentimento dinastico, basterebbe
il succedersi di una o due generazioni, perché  chi
avesse cuore e spirito liberale si facesse della forma
seni' altro osteggiatore.

Ma non è così precaria. non può nè deve riuscire
così limitata l'opera di quei grandi, che con tanto
entusiasmo con tariti sacrifici vollero e l' Unità. e la
forma Monarchica insieme.

L' opera titanica compiuta in così breve volgere di
anni era l' effetto di lunghe meditazioni, di profondo
studio dei vantaggi chiari che quella avrebbe appor-
tato, e parve così soddisfacente appena attuata, che
perfino molti fra i più insigni di coloro che vagheg-
giavano altre forme di governo, accettarono quella
monarchica.

L'ottenere l'Unità sarebbe stato un gran passo,
ma chi sa se il desiderio di ottenere sopratutto que-
sta, fu la ragione principale che incitò le varie regioni,
non tutte governate da regimi in egual modo insop-
portabili, ad unirsi alla monarchia costituzionale  di
Re Vittorio Emanuele Il !?
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chiuse in astuccio metallico, a' piedi dell' Altare
maggiore, a ricordare l' omaggio dei pisani alla
Chiesa di S. Francesco. Il Comitato  ha già di-
sposto, perciò sia mantenuta tale promessa, o
Domenica 16 giugno circa alle ore diciotto con
speciale funzione, alla quale sarà invitata con
Manifesto la cittadinanza, verranno deposte nel
luogo indicato sotto una piccola lapide comme-
morativa le pergamene recanti i nomi di tutti
gli oblatori.

Gli oblatori furono in numero di 1520, e i
mattoni offerti oltre 10,000; però per il -nuovo
pavimento se ne sono impiegati circa 16,000.

Coloro che volessero concorrere a tale offerta,
potranno ancoro. iscriversi Domenica 16 giugno
o nei giorni antecedenti.

CRONACHETTA VENATORIA

La caccia in Tombolo e in Coltano.
Come nell'anno scorso), il Gran Cacciatore di

S. M. il Re rende noto che chiunque potrà libe-
ramente cacciare nelle R. R. Tenute di Tombolo
e Coltami durante la stagiono venatoria 1901-902,
pnrchè munito della regolare licenza. •

Questa concessione resta però regolata dallo
ordinario norme che si riferiscono 'Alle disposi-
zioni di caccia e ai diritti di proprietà.

TESTE e TASTI
Sposi.
Ha un bell' agitarsi l' umanità, un beh' escogitare

argomenti e costumanze nuove, nell'illusione 'di con-
quistare la felicità. La felicità è nell'affetto, nella
famiglia, nell'intimità, nella sicurezza di non sentirsi
soli, di avere un cuore che risponda al nostro. un
pensiero affettuoso che ci vagheggi, ci carezzi, e ci
protegga con la sua tenerezza. Coi fiori e con le
rondini vengono anche gli sposi, e per loro si accre-
scono gli anelli di questa catena che si 'chiama vita,
così lunga che non se ne vede la fine. protratt't
nell' avvenire lontano. QUando gli spesi passano,
guardandosi negli occhi, beati della loro intimità e
della loro .tenerezza, tutti i problemi che si agitano
da secoli, tutte le lotte per la conquista dei diritti, e
l'uguaglianza dei. doveri, appaiono risolte dal _senso
retto e buono della vita, le polemiche fondono nel-
l' armonia di un bacio le loro asprezze bilicise, il loro
sofisticare acre e aggressivo.

>-‹
Femminismo.
Coi tempi che intristiscono, gl' ideali che si sfo-

gliano, e la fede clic svanisce il femminismo uon è
una questione d'interesse soltanto, ma una questione
spirituale e morale. Le intellettuali di Francia, in un
banchetto artistico, hanno posto nei loro giusti ter-
mini la questione. La duchessa d'Uzès ha parlato a
tutte le donne; ma ha serbato i suoi conforti a
quelle che non hanno famiglia. Ecco una donna ve-
ramente intelligente e di nuoti senso. Tutte le corone
della gloria non valgono la corona di due piccole
braccia rosee attorno al collo d'una madre. I. bimbi,
la casa, ecco la felicità. il trionfo, il femminismo vero.
Fioriscano nei giardini odorosi gli aranci augurali
per tutte le fanciulle d'Italia. La testa d'una giovane
donna non può ambire a più dolce corona d'un
bianco serto nuziale.

Civetteria.
La donna ha piaceri suoi esclusivi: primo tra

questi, il piacere della civetteria, che è un'appendice
della galanteria.

La civetteria è quel diletto che le donne provano
non solo facendosi desiderare da niolti, ma dand° a
ciascuno qualche speranza, che sanno di potere, ma
non voler appagare.

Gran piacere la civetteria! E, se dagli uomini fu
messa in sì mala vista, se ne capisce subito il perchè.
Siccome gli uomini non possono essere che raramente
civetti con le donne, così si vendicano dipingendo a
Loschi colori quella potenza che è una dote esclusiva
del bel sesso e lo rende molte volte infelice.

Ma è forse colpa delle civette, se gli uoniini  non
sanno sedurle e costringerle ad amarli ?

Di peggio o di meglio, secondo ... il punto di vista:
dice un autore francese che una civetta si marita
più facilmente che non una donna sapiente.

Perché?
Per isposare lasapiente bisogna essere senza or-

goglio, e non è facile; per sciogliere una civetta,
basta essere uno sciocco, e ciò ... è molto comune.

>-<
Leggende (lei fiori.
// bucaneve. — Un fiorellino bianco, simile ad un

giglio, che nel linguaggio simbolico esprime la purità
virginale, e che ha inspirato questa gentile leggenda.

Una fanciulla di quindici anni muore, ina l'anima
sua gentile e amorosa, invece di spiccare il volo ai
cieli, erra intorno alla casa ove vive e piange incon-
.solabile la madre, ove nel fidato ortícello crescono i
fiori, sua delizia ed orgoglio.

Per volere divino un angelo si presenta allo spirito
vagante della giovinetta e le domanda in qual fiore
dell' odiceli° ella desidera esser mutata.

Vuoi - le chiede - divenire un tulipano ?
— No, perché è senza odore.
— Un giglio?
— Alza troppo la testa agli altri fiori.
— Una rosa ?
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Egli è che nella forma Monarchica Costituzionale
si vedeva la garanzia di tutti quei miglioramenti che
i minuscoli governi avevano osteggiato, scambiando
per sentimento unitario ciò che era l'effetto legit-
timo dei crescenti bisogni del popolo; egli è che
il popolo attratto dalla nobile aspirazione di assur-
gere a nazione unica, e di acquistare con questo cam-
biamento e contemporaneamente una forma di go-
verno, che gli era promessa sicura di vantaggi desi-
derati, non trovò miglior cosa di quella di eleggere
a proprio re Chi per il valore personale, per il ca-
rattere liberalissimo, era del .31onarca Costituzionale
dell' Italia Una la più ideale personificazione!

È così che il concetto dell' Unità, e quello della
libertà più ampia, trovarono nella forma di governo
costituzionale monarchico la piu completa garanzia e
di questa garanzia, se ne ebbero a lungo le prove.
Ma cambiati i tempi, sotto l' influenza del progresso
continuo, sotto quella delle trasformazioni operate dal-
la istruzione e dall' educazione — avviate  ma non com-
piute — delle varie famiglie italiane riunite a po-
polo unico e quindi divenute capaci di maggiori biso-
gni e maggiori desideri, parve che l' opera dei reg-
gitori riuscisse insufficiente e che sotto le istituzioni
che ci reggono non fossero possibili riforme eseguite
su base larghissima e quali andavano guadagnando
la simpatie delle masse.

D'onde il desiderio di . , 1tre forme di governo quale
il repubblicano, donde il primo germe del socialismo.

Ma devesi in realtà far colpa alle istituzioni no-
stre se l' andamento della pubblica cosa fecondò A
malcontento? O non deve pensarsi piuttosto che nella
niente degli uomini che ci governarono troppo si ebbe
premura di mantenersi ligi alle idee di tempi decorsi
e nella speranza di distrarre altrimenti l'attenzione
delle masse. si trascnrarono le loro aspirazioni, in
gran parte legittime?

Non è certo alle nostre istituzioni che deve esser
fatto un tal carico. Basta che voi tutti, uomini di men-
te e di cuore, volgiate il pensiero a riforme e prov-
vedimenti reclamati, sia pure a moltissimi di quelli
che fanno parte integrante del programma dei par-
titi avanzati, anzi dello stesso socialismo, perchè con-
cludiate che la loro graduale attuazione, può  con in-
tima soddisfazione della vostra coscienza,  essere per-
fettamente compatibile colla forma del nostro attuale
reggimento.

E' dunque l' indirizzo, è dunque il programma del
partito monarchico che deve essere trasformato ed
adattato ai tempi ; e questo cambiamento deve essere
coraggioso e sincero, quanto oculato e prudente.

Nessun timore ci raffreni; solo è necessario nella
scelta della prime riforme  avere la mano felice, onde
non avvenga che chi le promuove si trovi poi a ve-
derne miglioramenti insufficienti e troppo tardi, estrin-
secabili a vantaggio dei meno abbienti, o debba com-
promettere in altra guisa la compagine dello Stato.

Mn è certo, è indubitato, che il partito monarchico
renderà alla monarchia ed alla Dinastia che  ne è il
principale presidio il più grande servigio, trasforman-
dosi in un partito di giuste, ponderate, legittime
riforme.

Ed è altresì indubitato che questo nuovo indirizzo
non potra esser seguito che con simpatia da Chi siede
sul trono d'Italia.

La Dinastia che ci regge sorta dai plebisciti popolari
ha ognora tratto la sua forza maggiore dall' amore
del suo popolo; i Re della sua stirpe, i principi della
sua Casa ebbero sempre carattere liberale ed uma-
nitario ed al valore delle armi, alla pietà dell'animo
unirono il culto per le arti, e per il progresso scien-
tifico.

Il partito monarchico italiano può quindi giusta-
mente attendere di vedersi conservata quella naturale
fiducia che per la sua devozione alla Dinastia attuale
largamente si merita, pur prendendo a sostenere
progetti nuovi ed ,arditi.

Questa speranza è certamente legittima, chè il
sempre avanti di Casa Savoia bene si unisce all'excelsior
del progresso, all' idea del miglioramento di quegli
untili che formarono una delle principali cure di Um-
berto I. di Savoia!

I Cavalieri del lavoro
MIO

Al Consiglio dell'ordine (lel lavoro, che è stato
di recente instituito, souo state già presentate
le varie proposte per la nomina dei futuri ca-
valieri. Queste proposte ascendono alla cifra di
1500, e sulla base di esse si sceglieranno i primi
ottanta cittadini che verranno insigniti della nuo-
va onorificenza.

Si dice che in questa prima distribuzione sa-
ranno compresi anche due notissimi industriali
Iella nostra città.

L' lhalinistia
Il decreto di amnistia sarà pubblicato il giorno

in cui si redigerà l' atto di nascita del nuovo
principe di Savoia.

Caratteristica essenziale di questo decreto sarà
di escludere dall' amnistia tutti i reati comuni.
Invece sarà principalmente diretta ad uno scopo
di pacificazioue, completando l' opera di annul-
lare le tracce lasciate dai tristi fatti del 1898,
comprendendo, quindi, largamente i reati di or-
dine politico.

L' amnistia si estenderà anche allo multe per

contravvenzione di varia indole, purchè regolar-
mente coutemplati nella legislazione cintimi° della,
Penisola.

COUtelnpOrallealliellte il quello di amnistia sa -

ranno pubblicati speciali decreti di grazia rife-
rentesi non solo a reati (li natura od origine
comune, ma a condannati che hanno per un lungo
numero d' anni, e con buona condotta, espiata
la pena dei delitti commessi.

I falciatori di limo e i eavatopi di S. Giuliano.
Importante in questa settimana è stata la pa-

cifica agitazione dei falciatori di fieno, i quali per
la maggior parte hanno ottenuto che la loro mer-
cede da tre lire al giorno fosse, come era già una
volta, riportata a lire quattro al giorno.

Anche quest' aumento era richiesto da evidenti
ragioni di umanità, e di giustizia. I poveri lavo-
ranti della frullane, per quasi nove ore al giorno,
grondanti di sudore, esposti alla caldura della
campagna, impiegano l' ardore delle loro energie
in un lavoro deprimente, affaticato, che mette a
prova la resistenza della loro fibra e che non ha
neppure le risorse di quel lavoro giornaliero con-
tinuo che mantiene il pane per tutta l' annata.
Sono trentacinque o quaranta giorni soltanto, a
farla grossa, nei quali si svolge l' opera dei fal-
ciatori di fieno; e la mercede anche per ciò me-
ritava di essere più elevata e più giustamente
compensatrice di si immani fatiche.

4,0
Stazionaria invece è la questione che riguarda

le Ditte produttrici di calce e i cavatori.
L'autorità è intervenuta finalmente nella que-

stione ed ha trovato su per giù che hanno tutti
quanti ragione. E di fatti, hanno ragione i pic-
coli produttori che, mal reggendosi in gambe, non
possono accondiscendere ai desiderii degli operai
ed aumentar ad essi la mercede dopo che hanno
dovuto ridurre all' ultimo prezzo il valore del
prodotto per non essere schiacciati dalla più in-
vadente concorrenza : hanno ragione i grandi pro-
duttori i quali, secondo quello che essi assicurano,
non trovano più opportuna nè seria la iniziativa
di un Consorzio, dopo che a loro spese hanno già
dovuto fare altra volta si brutto esperimento: ed
hanno infine ragione, anzi ragione più di tutti,
i cavatori che per la dignità e la importanza del-
l'opera loro sono sorti a reclamare un tratta-
mento più umano in presenza di una lotta di in-
teressi in mezzo a cui rappresentano soltanto la
parte delle vittime, la parto dei sacrificati.

Oggi l' ora del sacritizio -è trascorsa. In qua-
lunque modo si risolva questa vertenza di in-
teressi, è necessario che prima di tutto sia rac-
colto il reclamo dei cavatori e che sia protetta
per l'avvenire la loro posizione, di guisa che non
abbia più a continuare il triste spettacolo di
poveri operai mal retribuiti ed eccessivamente
affaticati, eppur sottomessi e pazienti, dinanzi al-
le gare, alle controversie e alle concorrenze che
hanno avvilito ingiustamente la mano d'opera
che doveva rimanere intangibile e invulnerabile
sempre. i'.

Chiesa Monumentale  di San Francesco
In occasione della solenne offerta dei mattoni

per il nuovo pavimento di questo Tempio mo-
numentale, alla quale presero parte con vero
slancio molte associazioni ed istituti e l' intiera
cittadinanza, il Comitato promise nel manifesto
d'invito che i nomi di tutti gli oblatori  sarebbero
stati raccolti in pergamene da depositarsi, rac-

Lunedì 3 giugno alle ore 21 il Chiari:48bn')

signor prof. Carueo terrà l' ultima lozione del
suo corso di Agraria.

Siamo sicuri che anche a questa lezione ac-
correranno numerosi gli ascoltatori.

Anche il secondo bimestre dell'Università po-
polare ha avuto un ottimo successo e por nu-
mero di scritti e per frequenza di ascoltatori.

Sappiamo che il Consiglio direttivo ha già
predisposto i corsi per il prossimo anno.

LE LEGHE OPERAIE

XI Congresso Medico a Pisa
nell' Ottobre 1901.

Il Consiglio Direttivo della Società ha delibe-
rato che il Congresso abbia luogo noi giorni dal
24 al 28 del prossimo mese di ottobre ed ha
assegnato i seguenti temi per le relazioni:

1.' La peritonite da propagazione nella Febbre
tifoide; Relatori : prof. Queirolo e prof. Fedeli.
2." Di alcune moderne questioni sulla Patologia
(lei Fegato; Relatori: prof. Fenoglio e prof. Cosa-
ris-Demel. 2." Di alcuni problemi della Patologia
del Cuore ; Relatore: prof. Guido Baccelli.

ALL' UNIVERSITÀ POPOLARE
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COMEMONZ10115 [11 llminrto I
e 1' On. Emilio Pinclua,no

Oggi, alle ore 11, nel salone dei concerti
del R. Teatro Nuovo, per iniziativa del-
l' Associazione Liberale Monarchica,  sarà

)00 fatta una solenne commemorazione del
Prode e Leale Umberto I.'miti° il in

io i segue 	Parlerà l' on. avv. Emilio Pinchia: un

(111.
	parlatore insigne, che cli abbaglianti splen-

ftonfa r ori di stile riveste il pensiero elettis-
i)" mar.. simo e nobile; e un uomo politico, puguace
1100 Nia'
300 Mai e studioso, che la parola e gli atti con-
100 Ma
400 	forta e riscalda collo spirito suo liberale

250 Mar
 e schietto.3.11111 mar

tfro Marc. Nella nostra città, 1' on. Pinchia è cir-
1169111:t-

43 , 1 1 E5 . 	condato, come fra amici diletti e fedeli,
, 414 , 21 	di larghissima simpatia e di grande am-

mirazione.
louni

Oggi il discorso di Lui, nella inspirata
ammonta
55,450, commemorazione del Monarca che fu  l' a-
, 5 L clas , mico sincero del popolo italiano, porterà
300,00
00 r,. 	il soffio di vitalità nuove e 1' ardore di
fissata u:Apropositi liberi in quanti amano, senza

trepidazioni e senza diffidenze,  illuminati
...pialla vivida luce del progresso, inca,mmi-
"Filarsi securi e arditi sulla via della libertà.  

I NOSTRI  DEPUTATIure
monito
ìeo autielp   

L' on. Bianchi ha svolto alla Camera alcune
interrogazioni : di particolare interesse quella al
Ministero di Agricoltura per richiedere un di-
segno di legge diretto a proteggere la selvaggina
minuta utile all' agricoltura ; e che valse a con-
quistargli l' attenzione della assemblea : il che
deve essergli stato di soddisfazione, specie dopo
l'accoglienza avuta per la infelice difesa della

re di ques!J elezione di Aversa.
L' on. deputato di Lari fu nominato dagli uf-

fici commissario per il disegno di legge sulla
conservazione della laguna veneta.

X L'oli. Battelli ha pronunziato, nella discus-
sione del bilancio della pubblica istruzione, un
notevole discorso molto ascoltato.
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— Ha le spine che graffiano.
— Una camelia?
— E' fredda e superba. Vedi, angelo bello, se Dio

Io consentisse, vorrei mutarmi in quell'umile fiorel-
lino che si chiama bucaneve.

— Come? - esclamò l'angelo stupito - Tu vuoi
fiorire quando tutta la natura è morta? Non ti spa-
ventano i freddi venti boreali ? Infelice! Tu morrai
prima che lo zeffiro d'aprile t' abbia baciata!

— Sia pure - mormorò la giovinetta • io non vivrò
che un giorno, ma quel giorno annunzierò agli uo-
mini la primavera.

I versi.
Sono di G. C. Castelli e s' intitolano : Per Album.

O mio caro, mio povero amore
io ti sogno negli astri e nei fior,
io ti chiamo nel triste dolore
io ti sento nell'ansie del cor.

Tu sei bionda, sei pallida, io t'amo;
tu sei un astro, 3C1 un fiore per me
io ti sogno, ti sento, ti chiamo,
io nel mondo non voglio che te!

La veletta.
Pecche portate la veletta?
So: credete sia elegante codesto	 coronario del

vostro abbigliamento ; credete possa essere, secondo
i casi, un ausiliario di galanteria ... o di civetteria.

E ammetto : il lampo d' una pupilla bruna sfolgora
attraverso la veletta. Ma i dolci occhi castani, i dol-
cissimi occhi cilestri, tanto penetranti, tanto espres-
sivi, perdono tutto il loro splendore, tutto il loro
fascino. Lasciate la meschina risorsa ai visi stanchi,
ai visi rugosi o impiastricciati di minio, che passano
così nella penombra d'un' illusione.

E pensate all'origine di codesta ... ragnatela inflitta
alla bellezza : è origine orientale ; è il ricordo, il ri-
flesso della schiavitù muliebre ; è l' insegna della
padronanza e della gelosia mascolina.

Abolite la veletta.

Il divorzio.
Quello che se ne dice di bene e quello che se ne

dice di male. Di bene:  Mantegazza: Il divorzio deve
essere, al più presto, scritto nelle nostre leggi: lo
implorano in ginocchio gli infelici, cui la sventura e
la colpa condannò alla tortura di una schiavitù senza
redenzione, di un giogo senza riposo, di un flagello
senza balsamo, di un dolore senza speranza. Di male :
l'Enciclopedia cattolica: Il matrimonio è un nodo
sublime, il divorzio è una vile transazione.

><
I proverbi delle donne.
Dove son donne e gatti, son più parole che fatti.

(Prov. italiano).
Chi ama le belle non fa grandi . costruzioni. (Prov.

tedesco).

Per l' ora della noia.
Una sciarada di Archimede.

Dal primicro la terra ò circondata;
Copre l' altro alla donna spalle o seno:
E' in Francia il mio totale assai stimato,
In Italia però val molto meno.

Spiegazione antecedente: AMO-RE.

Per finire.
Si discorre di un teno re.
— Cosa faceva prima di darsi alle scene?
— Il garzone macellai o.
— Ah! ora mi spiego perché ha sempre un filetto

di voce.

IL BACIO
MEI

Il bacio è uno degli atti più santi e più infuocati
in cui noi esprimiamo l' affetto, la stima, la venera-
zione. Mettendo a contatto di un caro oggetto le
nostre labbra, noi veniamo a metterci in rapporto
con esso, con una delle parti più sensibili del nostro
corpo, e nel tempo che veniamo a ricevere l'impres-
sione, trasmettiamo in essa il sentimento che ci anima.

Il bacio può essere solenne e tremendo; è il bacio
fatto sul volto freddo della madre morta, è il bacio
dell' amico sul cadavere dell' amico: è il bacio del-
l'amante sulla fredda pietra che ricopre il corpo della
sua donna....

Vi ha un bacio santo e divino: è quello che il
figlio posa sulla fronte della madre quando, dopo la
preghiera della sera, si rompe il circolo della famiglia ;
è quello che il padre posa sulla bianca fronte della
figlia che va all'altare; è quello che il filosofo posa
sul libro che lo eleva a sublimi pensieri e a generosi
sentimenti....

Vi ha un bacio lieto e vivace che esprime le gioie
dell' innocenza: è quello che i vispi fanciulli senza
distinzione di sesso si stampano sulle gote dopo le
volubili ire e dopo una breve assenza ; è quello di
cui un bambino inonda la faccia della sua mamma
che lo tiene fra le sue braccia e in lui si delizia e
in lui vive....

Vi sono ancora baci legg,ieri, baci ipocriti, baci
spergiuri: vi ha quello della dama che bacia la donna
per esprimere un affetto che il cuore non sente; vi
ha quello dello schiavo che bacia il piede del padrone
che lo calpesta; vi ha il bacio di Giuda, vi ha quello
del carnefice che bacia la sua vittima....

Ma vi ha un bacio che è delirio dei sensi e del
cuore; ma vi ha un bacio che scuote le fibre più
profonde dell'anima e le inonda di sua voluttà, in-
finita, tremenda: come tutte le cose sante vi ha un
bacio, che, come tutte le cose immense, non ha che
un istante di vita. E' un bacio che il freddo filosofo
che sulle rovine del cuore piantò un trono per l' in-
telletto dominatore non può godere; è un bacio che
il libertino non può nè sentire nè immaginare.— E'
il bacio del!' amore.

Fra i trepidi amplessi, fra il fremito voluttuoso
che di due esseri beati che ravvicinati formano a-
poteosi dell' umano concetto; le anime giganti ridon-
danti di un delirio incomposto d'idee e di affetti
vengono sulle labbra e tremanti si toccano: non
parola, non scritto, non atto qualunque può far sen-
tire all'uomo l'anima dell' uomo, come vengono a
toccarsi le anime nel bacio dell'amore. E' tremendo
quelli istante; le labbra si toccano tremanti e infuocate
e si scambiano torrenti di voluttà; le guancie bruciano
di un fuoco comune e si rimandano onde di fuoco:
gli occhi si mandano a flutti la luce del)' intelletto,
pura da ogni profanazione di parole e di forma: i
corpi confusi in una atmosfera stessa di sensazioni
e di voluttà; le anime confuse, unificate. Se quella
gioia avesse a durare, distruggerebbe la fragile esi-

stenza umana — non ha che la vita di un istante.
Le anime venute a contatto ritornano impaurite da
quel bacio tremendo, e, ritornando alle loro sedi pro-
fonde, fanno oscillare tutto il corpo con un fremito
di voluttà, di delirio....

Ah ! potessero in quell'istante le anime beate,
dopo quell'infuocato bacio, trovarsi iudegne  del gra-
mo corpo che tornano ad abitare, e insieme confuse
volare al cielo!... GIUSEPPE BACCINI.

MONTECATINI
•■••

Martedì, invitati dall'illustre prof. Carlo Fe-
deli, i componenti l' Accademia Cesalpiniana, si
recarono a Montecatini a visitarvi quelli antichi
e reputatissimi stabilimenti.

La comitiva nelle prime ore del mattino si
portò a Montecatini alto dove ammirò la chiesa
ed il suo artistico tesoro ; poi ridiscese a visi-
tare le diverse sorgenti ed altre cose importanti.

Alle ore 13 l'accademico cav. avv. Luigi  Si-
moveschi lesse nella sala dei ricevimenti della
Locanda Maggiore una interessante conferenza,
densa di erudizione e di genialità, su questo ar-
gomento : Perchè Pisa non ebbe nel secolo XIV
una Scuola di Pittura..

Ebbe molte e cordiali congratulazioni.
Più tardi fu fatta una corsa fino a Monsum-

mano dove furono visitati ed ammirati il gran-
dioso Stabilimento e la grotta famosa, di cui
ora è concessionario il sig. Napoleone Molarli,
uno Stabilimento sontuoso, provvisto di ogni
confortabile, elegante e completo.

Alle ore 13 l' Accademia si riunì nella Lo-
canda Maggiore per il banchetto offertole dal
prof. Fedeli. Vi regnò la più_ schietta, la più
affettuosa cordialità; e vi si dette la stura ai
brindisi più caldi e più lieti.

La Cesalpiniana segna in ogni anno fra le sue
riunioni più gradite e più importanti questa di
Montecatini dove gli accademici sono, per me-
rito precipuo del prof. Fedeli, circondati di sim-
patie e di attenzioni veramente cortesi ed ob-
bliganti.

Camera di Commercio

La Camera di Commercio, nell' adunanza del 30
maggio 1901, oltre aver proceduto, a forma  di legge,
alla revisione delle liste elettorali commerciali, alla
risoluzione dei reclami contro la tassa camerate a.
e. e sfogato altri affari d' ordine interno; nominò il
inenabro effettivo Tobler cav. Oscar e il membro sup-
plente Niccolai cav. Giuseppe che dovranno far parte
della Commissione provinciale d' appello per l' impo-
ste dirette durante il biennio 1902-903; ed elesse  il
Presidente a suo rappresentante nel Congresso delle
Camere di Commercio che sarà tenuto presso la Con-
sorella milanese il giorno 7 giugno 1901 e seguenti.

Su e gill per la Provincia
Volterra (XXIX maggio) [Erre]. — Mercoledì

ricorrendo l' anniversario di  Curtatone e Monta-
nara, tutti gli uffici pubblici e privati come í
balconi delle case tennero la bandiera a mez-
z' asta. Un continuo pellegrinaggio da dopo le
sedici ebbe luogo al Cimitero urbano ove trovansi
le lapidi commemorative, mentre alle ore 18 vi
si recò un corteo composto della fanfara  e Guido
Monaco », che era a capo, poi delle scuole elemen-
tari, e rappresentanza del Convitto, Scuole d' arte
Industriali, Banda Comunale, Municipio e dietro
tutte le altre autorità del paese ed impiegati ci-
vili e comunali, seguiti da alcune associazioni
cittadine fra cui la Monarchica Umberto I ed i
Reduci delle Patrie Battaglie.

Il discorso d'occasione fu tenuto dall'egregio
giovane sig. avv. Giulio Leonori-Cecina, figlio del
nostro caro ed amato Sindaco, che fu applaudito
e congratulato.

Le filarmoniche suonarono sul luogo ammira-
bilmente una marcia funebre per ciascuna.

Nel tempo istesso che fu pronunziato il di-
scorso il nostro amico Vannucchi, valente foto-
grafo, volle fare anche questa volta la grata sor-
presa di prendere la fotografia del luogo.

X Ospiti. — Giovedì mattina arrivavano da
Colle Val d'Elsa tutti i frequentatori e relativa
commissione ed insegnanti della scuola di dise-
gno di quel paese per visitare la nostra città e
ammirare i lavori che dagli alunni vengono ese-
guiti nella Scuola di arte industriale cittadina  che
fu premiata alle ultime esposizioni internazionali
e nazionali.

X Fiori d' Arancio. — Sabato 25 fu celebrato
il matrimonio civile tra lo egregio ed ottimo gio-
vine avv. Arnaldo Dello Sbarba e la signorina
Ida Bardola, svizzera. AugurY.

Per Garibaldi. — Oggi ricorrendo la morte
dell' eroe biondo, vi sarà, pellegrinaggio all' obe-
lisco che ricorda il passaggio di Giuseppe Gari-
baldi da Volterra.

Pontedera (31) [Liutol. — La nostra filarmo-
nica, non avendo potuto eseguire in paese dome-
nica u. s. il consueto concerto perché chiamata
a Calcinaia, lo esegui martedì sera sotto la di-
rezione del maestro Falorni, svolgendo  uno scelto
programma. Molto gustati l' Amido di Verdi e il
Duo nel Ruy- Blas eli Marchetti. Assistè un pub-
blico numeroso.

X 29 maggio 1848. — Mercoledì 29, per com-
memorare gli eroi caduti sui campi di Curtatone
e Montanara, portarono ghirlande al monumento
che li ricorda sotto le loggio della R. Pretura
gli alunni del nostro Ginnasio ed i Reduci dalle
Patrie Battaglie. Alla Monarchica sventolava  il
tricolore abbrunato.

X Dono. — Con gentile pensiero il giovanetto
Sig. Luigi .Romiti, nostro concittadino ed allievo
della Scuola di Belle Arti a Firenze, offriva in
dono al Comitato promotore per l' acquisto di un

nuovo carro-lettiga da offrirsi alla R. Miseri-
cordia un bel quadro a colori, da lui stesso ese-
guito, rappresentante la " Carità  „.

Questo quadro, che veniva esposto nellà vetrina
del negozio Bellincioni, fu assai ammirato e dà
motivo a bene sperare in avvenire per il genio
e la buona volontà che esso addirnostra. Congra-
tulazioni al giovine artista ed auguri di splendida
carriera.

Elargizioni. — Domenica p. v., giorno dello
Statuto, saranno estratte pubblicamente a  sorte
4 doti di L. 50 ciascheduna fra le ragazze più
povere della città.

Piombino (26) [Pirro]. — Il Ministro dei la-
vori pubblici, al seguito delle vivissime premure
fatte dal comm. Spranger e dall'on. nostro Depu-
tato, ha inviato qui, col vaporetto Etruria, l'inge-
gnere-capo del Genio Civile di Livorno comm.
Verdinois, in unione ad altri tre ingegneri di

perchè attendano agli studi richiesti
per la sicurezza del nostro Portovecchio.

E' viva nella cittadinanza l'aspettazione per il
compimento di voti da lungo tempo espressi, e
la fiducia nell' opera dell' Autorità.

Lari (30) V;astelletti]. — L'egregio dott. Alfredo
Masoni ha licenziato alle stampe  un importante
studio storico-geografico sul Comune di Lari.

X Le elezioni generali alla Società Artigiana
per la costituzione del nuovo Consiglio Direttivo:
Presidente Giuseppe Gnesi•

'

 Segretario Francesco
Ciabatti; Cassiere Attilio Agostini; Provveditore
Emilio Priami • Consiglieri Narciso Franchi, Ce-
sare Ferrini, Àngiolo Ballantini, Angiolo Baroni,
Candido Cremoni e Fortunato Franchi.

X Con decreto ministeriale del 21 gennaio  1901
(notificato alla interessata solo alcuni giorni sono)
su proposta del Consiglio Scolastico provinciale'
di Pisa, fu conferita alla maestra Alfonsina Tra-
montani nei Malocchi, la mertzione onorevole per
benemerenze verso l' istruzione popolare.

Alla egregia insegnante i nostri sinceri ralle-
gramenti.

liuti (1) [F'. B.). — Da più di un mese sono
stati intrapresi i grandiosi lavori di ampliamento
e restauro di questa Chiesa Pievauia pei quali
è prevista la egregia somma di L. 50,600 da rac-
cogliersi mediante volontarie elargizioni.

Il progetto fu compilato dall' illustre prof. ing.
Castellucci, insigne Architetto dell' Opera del
Duomo di Firenze come pure sotto la sua sa-
piente direzione vengono eseguiti i lavori, che,
approvati respettivamente dal Ministero della
P. I. e dalla Commissione Regionale Toscana per
la conservazione dei monumenti, comprendono
altresì il consolidamento del Campanile, antica
Torre medioevale del secolo XIV, opera prege-
volissima dal lato architettonico e monumentale,
cui urgono almeno sollecite quanto oculate ri-
parazioni per lo abbandono nel quale è ridotta.

La Commissione nominata a portare a compi-
mento l'importante restauro e di cui fa parte il
fiore della cittadinanza ; composta  cioè delle per-
sone più ragguardevoli per autorità, censo, intel-
ligenza ed amore al paese, in brevissimo tempo
ha già raccolto, per volontarie oblazioni, più  di
2 terzi del Capitale occorrente e confida parimenti
di completare con eguali mezzi la rimanenza  ne-
cessaria pur riconoscendo che ciò è superiore alla
potenzialità economica del paese.

La popolazione è gratissima poi alla munifi-
cenza del Re, che, intercedente l'ori. nostro de-
putato Tizzoni, concesse dalle RR. Tenute di Pisa
quantità ingente di legname, nonché al Colmino
per le facilitazioni tutte accordate e per la con-
cessione di zone di terreno necessario alle nuove
costruzioni.

Il Ministero della P. I. dovrebbe, a titolo di con-
corso ai soli lavori di consolidamento della Torre
medioevale, concedere un sussidio ; e a tale scopo
sono iniziate le pratiche volute,  e qui, tutti con-
fidano nell'intelligente intromissione del nostro
Deputato Tizzoni, il quale, è pur debito ricono-
scerlo, si è prestato efficacemente in questa con-
tingenza, e saprà accaparrarsi per sempre la gra-
titudine di questi popolani cercando di far neo-
noscere la giustizia della loro modesta domanda.

Calcinaia (27) [Nonni]. — Il pittore Alessan-
dro Morozzi, eseguendo alcuni lavori di restauro
alla facciata della chiesa, precipitava da un'altezza
di oltre dieci metri, producendosi una gravissima
ferita al capo.

Malgrado le amorose cure del dott. Magi il
poveretto soccombeva dopo poche ore.

Cascina (1) [Paolino]. — Una causa importante.
— Il 31 p. p. si discusse al Tribunale Penale di
Pisa il processo per ingiurie a mezzo della stampa,
promosso su querela del Sindaco di Cascina, au-
torizzatovi dal Consiglio Comunale, contro il gior-
nale locale l' Arno per una corrispondenza pub-
blicata in detto giornale nel dicembre 1900 e
contenente ingiurie verso gli amministratori del
nostro Comune.

Comparvero dinanzi al Tribunale i sigg. Vanni
Mdrsilio e Terenzoni Francesco, imputati penal-
mente autore il primo e gerente il secondo; e i
signori Cavallazzi Tullo e De Veroli Ugo, diret-
tore il primo (alli epoca della detta pubblicazione)
e proprietario della tipografia ove si stampa  il
giornale il secondo. quali civilmente responsabili.

P. M. il sostituto Bernardi.
Difensori degli imputati e civilmente responsa-

bili : avvocati Gino Gattai, Alfredo Pozzolini, Ro-
berto Bellandi, Ugo Tizzoni.

Difensori del Comune costituitosi parte civile:
avvocati Angelo Muratori e Amerigo Lecci.

Sentenza : accogliendosi le richieste della P. C.  e
del P. M. furono condannati il Vanni a mesi due
di detenzione, il Terenzoni a un mese, e dichia-
rati civilmente responsabili il Cavallazzi e il De
Veroli, condannandoli, solidalmente, al risarci-
mento di danni e spese verso il Comune.

yiza racruccfie e Q5i6th3
AI Politeama Pisano.

Stasera ha luogo l' ultima rappresentazione

della Gioconda.
Il 15 di giugno si inaugura la stagione di

prosa colla Compagnia Saltarelli, della quale è

ornamento precipuo il nostro GUSTAVO SALVINI.

NERVA,
Rivista delle Rivi,ste, i ;issegna settimanale - Roni

Corso Umberto I, 219 — Abbonamento annuo
Italia L. 10 - Estero L. 12.50.
Minerva esce tutte le domeniche in fascicoli di :1

pagine, con elegante copertina, e contiene,  riassun
in diligente coinpendio, i più interessanti articoli dell
principali Riviste di tutte le parti del mondo, su tut
gli argomenti che possono interessare qualsiasi pe r
sona colta, risparmiando al lettore tempo e denar
e dandogli modo di tener dietro al movimento d
pensiero e della cultura contemporanea.

SOMMARIO del n. 3. — Luigi Beethoven. -
lotta contro la grandine. • La poesia inglese nel ar
colo decirnonono. - La cura della prole presso i b-
traci (con tre illustrazioni). - L'insegnamento seco
dai-io nella Roma antica: La spiegazione degli auto
- 11 concetto del costume. - Lo sviluppo di Berlino.
Il bilancio di un impiegato inglese. -  SOMMARI: Rivist.
tedesche. - DA UNA SETTIMANA ALL' ALTRA (Rip). -
golature. - Piazza di S. Francesco in Lodi: poes.
(Ada Negri). - FRA LIBRI VECCHI E NUOVI : Eilt4on
Demolins: Les grandes routes des peuples. -
de geographie sociale. - Comment la  route crée
type social. - Les routes de l' antiquité 	- Noti./
bibliografiche. - Et ah hic et ab hoc: Le collezi , ..
curiose e bizzarre (#1.. Scarlatti). - RASSEGNA SETTIMA
SALE DELLA STAMPA.

In copertina: Per passare il tempo (pag. Il).
Libri ricevuti (pag. III). - Dopo il caffè (pag. IV).
Annunzi.
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	N.  8. Queirolo — Cons. Ginecolo,ryico prof. V. Frase.	
Palr

Pisa, 14 Maggio 1900. 	Il Deputato Amministra( 	01o,
P. CARINA.

all'Amministrazione dei Bagni di San Giuliano (Pia (naia.
Toscana).

	Per domande di quartieri, informazioni ecc. diriger

	.. ‘‘:

ti rg ia di]

2r:Ag:

	

Pisa, 27 maggio 19 )1 	Arg it

	In una stanza dello studio dell'avv. Giovan Battista Binari 	"n.° (1ua P
di Pisa 	oro 10. Si sono riuniti i sigg. dott. 	 Ferri	 n. 15 i
e avv. Ugo Tizzoni quali rappresentanti del sig. Ernesto 	 .La

	

o i sigg. avv. Giuiio Brionamici e avv. Giovan Battista Bitter' 	 e, Appe
rappresentauti dell' avv. Guido Palamidessi.

.I rappresentanti del sig. Ernesto Tucci Imitò richiesto i. R T(
riparazione all'avv. Palamidessi al seguito della lettera deli
stesso scritta in data 26 maggio nella quale sono contenti
offese all'indirizzo del sig. 'rucci ml supposto che il medesis
fosso l'autore di una caricatura apparsa nel numero 26
gio del giornale Il Muricciolo. 	•

I rappresentanti del sig. Palamidesai dichiararono di e.,

questi pronto n dare la riparaziono richiesta.

	

Senonchè al seguito di uno scambio di idee avvenuto ' 	Arg

i rapprosentanti dei sigg. Tacci e Palarnidessi e per loro re 411" ir 13"

	

proche spiegazioni e dichiarazioni è venuto resultare qu:. 	
dalslraio

seguo:
1. Che il sig. Ernesto Tucci non è l'autore del pupari

in cui l'avv. Palamidessi ha riscontrato un'offesa al suo dei:
2. Che P avv. PI imidessi ha avuto intenzione unicariv

d  offendere l'autore della caricatura e non il sig. Ern
lucci Dopo di che i rappresontauti delle parti si sono riti
fissando un ulteriore colloquio por definire la vertenza.

Firmati: Ari'Ugo Tizzoni	 Avv. Giulio Buona,
Ugo Ferrucci Avv. G. B. Bianchi.

voco di persomi in cui il sig. Palamidessi è caduto cred•
il sig. Torci l'autore della caricatura contenuta nel
26 maggio del giornale Muricciolo, ciò che non sus,i•
dichiarano e rispettivamente accettano la dichiarazione r
il sig. avv. Guido Palamidessi è dispiacente dell'equivoco
corso e che unicamente nei rapporti col sig. Ernesto Tur
poi quale professa la più grande stima, ritira e considera cc .
non scritta la lettera al medesimo in data 26 maggio  19i'

Dopo di che i sottoscritti rappresentanti dei signori  arr,

ceti Palamidessi ed Ernesto Tnrci dichiarano che al  seggi -

delle spiegazioni reciproche  la vertenza tra i loro rappri.ii
tati è chiusa definitivamente.

È data facoltà alle parti di rendere pubblici  i due vtii

odierni.
Firmati: Avv. Giulio Buonaniici Avv. Ugo

Dott. Ugo Ferrucci 	Ave. G. B. Biane

P
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nLa uova stagione balneare a queste antiche cel Iiii cc ihi

Argin
brate Terme è aperta dal maggio all' ottobre.

Un' ampia e perenne esperienze di secoli ha ditti

moderne di nuovi metodi terapici.

	Dettostrato indiscutibilmente nelle acque Sangiulianesi un

Le malattie proprie alle donne principalmente el jealaA'glAvParrroggui iiit tltn

efficacia curati va singolare,  che senza preconcetti niun

li

può disconoscere, neppure fra le numerose sostituzio

&
bero ognora nelle Terme di San Giuliano resultw Trombe

	. 	

prlaasatthlattie nervose e specialmente l'isteria, il nevrosisne	
uu

la nevrastenia: l'artritismo,  il reumatismo, furiceini
	P

splendidi, e vantaggi indiscutibili. Anche molte in	 C

le malattie dell'apparecchio digerente, del fegato, delì 	Paassttuu
pelle vi trovarono sempre grande giovamento. 	• I Cii

	Le recenti indagini fisiche, chimiche e bacterioi	 La P
giche, hanno confermato nelle acque Sangiulianesi i 	La V

ig- La I'loro composizione costante, la loro termali tà a iltumit .ccar ,iuno stato elettrico speciale, una ricchezza di ari 	Le vi
carbonico, che meglio spiegano il loro indubitato va*. Lo : t

SIIOltre ai metodi balneari più opportuni  si usano
lore in molti casi ribelli ad altri mezzi di cura.

	allaLo rr'

pure due Sale idrolettiche con tutti i più utili api

	larga.acque Sangiulianesi in varie forme di docce, di ir
gazioni. Quale complemento delle cure termali, soni ,

mo

grafico — Telefono con Pisa — Quartieri mobiliati grandi

rPRad.111recai, un bagno idrolettrico, un gabinetto elettrie, _ :

quarto d'ora dalla Centrale di Pisa — Ufficio postale e tei,

	Padi I

Stazione ferroviaria (linea Pisa-Pistoia)  distante 
Si praticano fangature naturali ed il massaggio.

piccoli mi Palazzi delle RR. Terme; Sale di lettura, di e 	Prati d
versazione, di concerti, di ballo nel R. Casino con big,lie 	n. 28
gratuiti d'ammissione — Alloggi e pensioni di case prr 	

hi
ah .

— Trattorie — Caffè — Buffet — Teatro — Escursioni  rE3 • al n.
 di

monti Pisani — Servizi di ornuibus fra S. Giuliano e Pii.. • Lan:
viceversa dalla mattina alla sera con orario fisso.

rdr.a1 iDiret tore Sanitario prof. cav uff D. Barduzzi — Secon
Medico dott. T. Corsi — Consultore Medico prof. r..i

t
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.AVVISO D' ASTA..
Si previene il pubblico che nelle Reali Tenute e

nei giorni e località sottoindicate sarà proceduto
a lla vendila in separati lotti, mediante incanto, di
Fieni e Falaschi in pianta delle praterie appresso

- indicate da liberarsi all'ultimo maggiore offerente nei
prezzi pubblicati dal banditore.

Ogni deliberatario dovrà pagare immediatamente
all'atto dell'aggiudicazione ali' Agenzia della rispettiva
R. Tenuta la detta parte del prezzo del lotto a titolo
di caparra e quando tal quota non fosse pagata nel
termine come sopra stabilito, è in facoltà della Dire-
zione di considerare come non avvenuta l' aggiudi-
cazione. I rimanenti cinque sesti dovranno pagarsi
all' Agenzia stessa prima di por mano al taglio del
genere.

I lotti del fieno e falasco possono essere visitati
dai signori Compratori a cominciare dal giorno della
diramazione dell' Avviso d' Asta.

Appezzailicliti clic  verraliao sottoposti alla vendita.
R. Tenuta di S. Rossore (il 3 giugno 1901, ore 9).

FIENO.
Larnapiena seconda Tavolata, dal n 22, al n. 25 inclusive.
Campalto quarta Tavolata, dal n. I al n. 4 inclusive.
Gronda del l'adula del Forasacco in Campano, dal n. I al

n. 16 inclusiv.,.
Gronda del Padrile dogli Alberelli in Campalto, dal n.  I al

EI. 12 inclusive.
Prati d'Arnaccio, la Culatta, i mi. 2 e 3.
Il Chiuso del Cimurraio.
Il Chiuso dei Bovi a Fieno.
Argine della Canapella, dal Doccione al Ponte delle Trombe.
Detto dal l'onte delle Trombe alla Fossa delle Cavalle.
Argine della Canapolla e Fossa Cuccia, della Fossa delle

Cavalle a Fittmemorto.
Argini di Fossa Cuccia in S Bartolommeo, dalla Scaletta
Ponte delle Trombe.

Argini di Fossa Cuccia nella Maddalena, dal Ponte delle
Trombe a Fiumomorto.

Pastura di Golena d'Arno, dal n. I al n. :3 inclusive.
Il Chiuso dei Tori, il u. 1.
Pastura di Piaggia prime, il u. 1.
Pastura di Piaggia seconda, il n.  1.
Pastura delle Bandititte, il n. 2.
I Cigli dello Scolo dell °nein° fra i due Cintati.
La Nuova Prateria dell' Oncino, dal n. 1 al n. 4 inclusivo.
La Viottola della n iova Prateria del!' Oucino.
La Nuova Prateria	 Oncino, dallo Stradone della Torre

Riccardi all'Argine del Serchio, dal n. 1 al n. 7 inclusive.
Le Viottole della nuova Prateria dell' Oncino.
Lo Stradone della Torre Riccardi, dalle Case di Piaggerta

alla Torre.
Lo Stradone, dallo Cascina Vecchie alla Pineta
Detto dalla Palazzina al Cancello della Pineta della Lama.

larga.
FALASCO.

Padule di Lamapiena, dal n. 1 al n. 7 inclusive.
Padule di ForasAcco seconda Tavolata, il n. 29.

R. Tenuta di Coltano (4 giugno 1901, ore 9).

FIENO.

RINGRAZIAMENTO.
Nel Luglio decorso, in una fabbrica che  si costruiva in

l'isa, via Felice Cavallotti, per conto dei sottoscritti proprie-
tari, assuntore dei lavori il Capo maestro muratore Alfredo
Rossi, avveniva un infortunio, del quale rimase vittima il
muratore Torello (lampi, lasciando la vedova, e 3 figli in
ancor tenera età.

Contro i sottoscritti e contro l' assuntore dei lavori, venne
aperto un giudizio penale, nel qviale la vedova in proprio e
nel nome dei suoi figli minori si costituì parte civile.

Contro la sentenza pronunciata da questo tribunale di
Pisa, dovevasi in questi giorni discutere l'appello alla Corte
di Lucca, ma per desiderio espresso dalle parti in ciò amo-
revolmente assistite dai propri avvocati, si preferì di addi-
venire ad una sistemazione la quale venne stipulata nel
giorno 28 maggio decorso a ministero del Neutro signor
Tornabuoni.

Nel rendere ciò pubblicamente noto, i sottoscritti sentono
il dovere di ringraziare i loro egregi avvocati sigg. Giuseppe
Noti e Pio Tribolati per l'opera da loro prestata e per il
disinterossamento addimostrato, onde poter giungere a tale
sistemazione.

Ringraziano sentitamonte altresì il loro egregio cognato
sig. Giuseppe Carli, il quale volle in questa occasione, pre-
stare l' opera sua efficacissima.

FRATELLI D OLFI.

La famiglia Ceccarelli, profondamente commossa
e riconoscente per le prove di amicizia e di affetto
ricevute nell'occasione della dolorosa perdita
dell' amatissimo A TO IO CECCA R ELLE
porge vivissimi ringraziamenti a tutti coloro che
ne accompagnarono la salma all' ultima dimora.

Riglione, li 30 maggio 1901.

Ho avuto luogo di sperimentare le Acque di Uli-
veto, già da molti anni e su larga scala; e senza por-
tarvi nessuna esagerazione stando puramente e sem-
plicetnente ai fatti posso asserire quanto segue:

Prima di tutto che sono tolleratissime anche dagli
stomachi i più deboli, e che possono essere usate
per lungo tempo senza i danni ai quali si va incontro
con l'uso prolungato di talune acque alcaline stra-
niere. In secondo luogo che le ho esperitnentate uti-
lissime a dosi diverse, sia nel catarro eretistico, sia
nel torpido dello stomaco, come pure in vari casi di
dispepsie nervose per persecuzione cloridrica.  Ugual-
mente efficaci ebbi a riscontrarle in casi di atonia
gastrica, di incipiente ectasia (insufficenza motoria
gastrica).

Che come coadiuvante nelle cure di talune forme
di catarro intestinale cronico le ho pur impiegate
utilmente e del pari in comune alle celebri acque di
Montecatini nella terapia di vani stati morbosi cro-
nici del fegato e delle vie biliari, segnatamente in casi
di litiasi biliare.

Finalmente che ho avuto luogo di verificare la
grande efficacia che queste acque dispiegano nella
diatesi urica, nelle sue molteplici manifestazioni e
forme (gotta, artriti croniche, reurni muscolari cro-
nici, renelle, nevralgie da urocrasia, asma etc.).

Anzi, anche sotto quest'ultimo punto di vista, io
reputo che le Acque di Uliveto siano meritevolissinte
di larga applicazione, e che da una più estesa intro-
duzione nella pratica resulterà sempre più la supe-
riorità che hanno su acque congeneri importate dal-
l'estero. Prof. CARLO FEDELI.

DOMANDATE:

VINO AIUTO Tollico Corrolionato
della premiata Distillanti Arturo Vaccari - LiVON10.
DEPOSI l'O presso la Drogheria, Liquoreria e Tabaccheria

ALFREDO BIAGI - Borgo Largo - Pisa.

ETTORE LANDUCCI
già Ditta Venturi

.Pisa - LunCA.rno Medico() - Pisa
(presso il Ponte alla Fortozza).

Deposito di Mattonelle in cemento per primenti.
Qualità garantite - Prezzi modicissimi.

Cementi - Terraglie e Coppi dell'Impruneta - Vasi
e Ornamenti da Giardino - Decorazioni edilizie -
Stufe - Quadroni da forno - Materiali refrattarii -
Porcellane - Cristalleria ecc.

DOTTI R PIERINI
PISA, Via S. Giuseppe, n. 9 - Telefono n. 220

GUINETTO COVPLETO
di Elettroterapia

Radiografia
Radioscopia Ck 4k

Apparecchi di grande
intensità, graduabili con
assoluta precisione.

i IlaiilZiOli di Ozono per
Io malattie delle vie respi-
ratorie.

Franclinizzazione. !la-
gno e noccia elettrosta-

tica (per nevrastenie isterismo ecc.).
Correnti gabanica e farailica (por nevralgie pa-

ralisi ecc.).
Correteli ad alta frequenza (li 'resta e 111*.trpion-

vai (per malattie del rieambio, diabete, gotta, uricemia
eczemi ecc.)

Applicazione dei

Raggi X di Roentgen
anche a scopo terapeutico (lupus, depilazione eco.).

Ai sigg. Medici, per loro studio, s,rvizio dì Radiosoo-
pia ed esami elettrici gratis.

iPer trattative tutti  giorni dalle ore I 2 alle I 4.

Ditta TI:11133o Culi h Ce
FABBRICA DI CICORIA

PISA Fuori la Barriera alle Piogge — PISA.
Il prodotto di questa Fabbrica è il più puro. il pili

gradevole, il più igienico fra i surrogati al caffè.
Domandarlo presso tutte le DRO: -IFIERIE o NEciOZI

di commestibili.

MEZZA VILLETTA
affittasi, mobilia, orto occorrendo, libera  da terra
a tetto, presso la Stazione dei &lagni di San
Giuliano. Per schiarimenti scrivere a Ulisse
Erreli, Posta - PISA.

1\1R13 111 E tin 	.
SPECIALISTA

Dott. TEBA.I,D0 MARINI
Visite a pagamento tutti i giorni dalle 	2 alle i3.
PISA, Piazza Garibaldi con ingresso da Piazza del
Pozzetto, Do Mero 10.

G. C I
6, Via S. Martino, di contro alla R Questura, 6

STABILIMENTO INDUSTRIALE
per la fabbricazione 	LE 131 in FerrO - Mi.%1'1'41%
Metallici ed Articoli affini - 5101111,1 in Legno -
si tell'01C Elastici - M %l'EH kmiSE ed articoli im-
bottiti.

DEPOSITO
di L 11.11iE - E41F3' %LE e C IAPECt H11411 - MOLLE

da Sacconi e AltTLICOL11 OU tI.T11111.

DROGHERIA

'PANNI MURI
Sotto Borgo — PISA — Sotto Borgo.

.1pparecelii fotografici di tutti i sistemi - Obiettivi
ed otturatori separali - Fornitura coniffieta di
accessori per Fotografi e Dilettanti.

Deposito di lastre Luniièro  di Lione, di M. Cappelli di Milano,
del B.ne Melazzo e C. di Napoli.

Carte Lumière al Citrato e al Bromuro d'Argento.
Cartoline sensibili - Carta albuminata, Aristotipica, al Bro-

m:i-o, alla Celloidina Matt e Lucida della Vereinigte
Fabr Poen Photographischer Papiere di Dresda.

Apparecchi. Pellicole, Carta Soli3 Matt  e Lucida della Eastam
Kodak di Londra.

Assortimento completo
411 t'AitTONCLUI I PASSLP

Prodotti chimici puri esteri e nazionali - Rivelatori - Viraggi e
Fissaggi - Sali compressi per preparazioni istantanee di bagni.

Tailollos h Sin 111 Soia Fr. 21,70
e più — 11 metri '— franco di parto e dogana a domi
cilio. Campioni per la scelta. Spedisconsi anche cam-
pioni della «Henneberg-Seta» nera, bianca o colorata,
per camiciette ed abiti, da cent. 95 lino a fr. 23.30 al metro.
— Autentica solo se etmaperata direttamente dalla
mi ‘1 casa:

G. RENNEBERG, Fabbr. di seterie, ZURIGO
(forza. 111111). e it(gio).

Lezioni di Canto
dà, signorina che ha già estesa clientela
in Pisa.

Rivolgersi all'Amministrazione del no-
stro Giornale.

Per chi parte e per chi arriva.
TRAM .11 V POI:E.

Per Maeina p. 6,25-7,15-9A- 11.1 13,337-15,35 -	f.
A Marina a. 7,8 - 7,58- 10,8 - i 	- 14,20 - 16.18 - 19,4 - 20,a3 f.
Da Allartna p. 7.15 - 9.25-11,1.5 -13,87 - 	20,59 I.
Da Marina a. 7,56 - 10$- 11.58- l4,•20 - 15,10-17,10-19,54-21,42f.
lir.„3:-; Leggere iu cronaca.

Tal 1131 Pg Ci VALLE.
Per San Giuliana - 8 - 9,45 - l - 15 - 16,30 - N 3)

Da San Giuliano 4,30 - 6.15 - 8 - lo - 13 - Vi - 17,30

111~11111111~11~11111111

Piè del Ponte
Concerti gratuiti. — Oggi, Domenica, dallo

me 12 o 30 alle 14, la Filarmonica Municipale
Pisana, sotto la direzione del maestro E. Strenta,
eseguirà sulla Piazza S. Caterina il seguente
programma:

1. Marcia Reale.
2. Sinfonia Uberto di S. Bonifacio di Verdi.
3. Foscari (Centone).
4. Aida.
5. Waltzer di Strauss.
E la Banda del 25. Reggimento Fanteria  ese-

guirà sotto le Logge di Banchi, dalle ore 19 alle
20 e 30, il seguente programma :

1. N. N. - Marcia Militare.
2. PONCIDELLI - Danza delle ore, Gioconda.
3. N. N. - Se io fossi Re, Sidonia.
4. PONCHIELLI - Finale atto III, Giocunda.
5. MASUTTO - Muzurcka.

Il lieto evento.
Ieri mattina, alle ore 9, la Regina Elena

dava alla luce felicemente mia bambina..
La Reggia è in festa per avvenimento

Si fausto, per il quale da ieri Casa Sa-
voia conta una Principessa di più.

Alla letizia della Casa Regnante si agag-
giungeiune in un consenso affettuoso di au-
guri, sperenze e di felicitazioni, la le-
tizia di tutta la Nazione che divide coi
Sovrani, sempre, colla istessa effusione del
cuore, gioie e dolori.

Alla culla regale si dirigono i voti più
caldi del popolo nostro che, bene augu-
rando ai destini della patria, saluta e
benedice la piccola Principessa e ricon-
ferma la sua devozione inalterabile al
Re o alla Regina d'Italia.

Per le scuole della Illamarchica«eper
gIl operai all'Esposizione di Parigi. -
Giovedì li con.. avrà luogo alla sede di questa Asso-
ciazione la pretniazione (annunziata già per oggi e
rinviata a causa delle commemorazione di Umberto  I)
degli alunni delle scuole serali operaie che più si di-
stinsero per profitto e amore allo studio.

Interverranno, invitate, le autorità, e la modesta so-
lennità riuscirà simpatica e di incoraggiamento aì gio-
vani frequentatori di queste scuole, così bene ideate
e che così bene corrispondono al loro scopo.

— In questa circostanza saranno distribuiti i di-
plomi d'onore agli operai che vinsero il concorso
indetto dall'Associazione e che  si recarono a visitare
l'Esposizione di Parigi.

Per il Re Buono. — E' stata esposta in
questi giorni la corona che verrà inviata al Pantheon,
per esser deposta sulla tomba del secondo Re d'Italia.

La corona è frutto di una sottoscrizione popolare
iniziata dell'Associazione Monarchica,  in Pisa e liet-
i' intera provincia.

E' lavoro degno dell'ammirazione della  quale è
stato oggetto, e riafferma la  pura magnificenza del-
l'arte di Niccola Farnesi e del figlio di lui che è
stato suo intelligente cooperatore.

timb Sindaco. — Il nostro amico conte dott.
Giuseppe Giuli è stato eletto Sindaco del Comune  di
Lorenzana. Noi ci rallegriamo per questa nomina che
chiama ad ufficio si onorevole un giovane intelligente
ed operoso.

IL dott. Giuli, ne siamo sicuri, manterrà con onore
inalterate le nobili tradizioni di correttezza e di ocu-
latezza amministrativa che già fecero ammirata e
benemerita l' opera dello zio di lui, il colmi'. Alberto
Giuli, che per lunghi anni tenne la carica di Sindaco
con amore e con zek).

L'adunanza deila Honarchica. —
vedi sera ebbe luogo la riunione generale dei soci
della Monarchia.

Dopo alcune comunicazioni, fu approvato  il conto
morale della società per l'anno 1900, del quale fu
data lettura dal Vice-Presidente prof. Lando Landi in
assenzza del Presidente prof. D' Ancona impedito per
ragioni d'ufficio.

L'ultima parte del resoconto morale, che riportiamo
nella prima pagina, toccò coraggiosamente la que-
stione del nuovo indirizzo politico che ci auguriamo
vorrà assumere con serietà e con lealtà l'Associazione.

Le dichiarazioni del prof. Landi, sottolineate con
segui di approvazione dall' assemblea ; e le afferma-
zioni esplicite di molti altri sul bisogno di rinnovare
il programma del partito monarchico e di affrettarsi
sulla via della liberta e del progresso, saranno certo
buon auspicio alla discussione che fra breve sarà
tenuta ed alla espressione di  un voto che tolga ogni
equivoco e che nettamente determini la direzione  del
nuovo lavoro politico che, lo dichiariami) con molta
franchezza, deve essere regolato per molte parli in
modo differente da quello praticato fin qui.

Per Giosuè Carducci. — Nella occasione
del quarantesimo anno di insegnamento di Giosuè
Carducci la nostra Univetsità ha inviato al Poeta due
telegrammi gratulatorY.

L' Università, che lo ebbe scolaro e che oggi vede
riflessa sopra di sè una parte della gloria di Lui,
poteva partecipare in forma meno modesta  alle o-
noranze che hanno riunito intorno all'unica gloria
vivente in Italia il consentimento del Popolo e della
Reggia, di quanti hanno reverenza per l' arte e per
I' ingegno.

Il passaggio del. Re. —  Giovedì pa!..csò per
la nostra stazione ferroviaria S. M. il Re, che si re-
cava alla Spezia ad assistere al varo della corazzata
Regina Margherita.

L'Augusto Sovrano s'intrattenne affabilmente col
Prefetto, col R. Commissario, col prof. Landi e col con-
te Agostini Della Seta, che gli porsero l'ossequio del-
la Associazione Monarchica, col comm. Lecci, col Di-
rettore della Casa Reale comm. Boas,  col Presidente
dei Veterani sig. Travaglini, col Rettore dell' Univer-
sità compi. Supino, e, lungamente ed affettuosamente,
coli' antico suo maestro, il eh. prof. Francesco Zam-
baldi della nostra Università.

La folla che si accalcava sotto In tettoia fece a
Re Vittorio una calorosissima dimostrazione.

Per chi va a 'Rovina. - Nei giorni festivi
del mese di giugno Si effettueranno sulla linea Pisa-
Marina

1. 0 Corse con biglietti di andata e ritorno valen-
dosi per l'andata dei treni  : n. 20 in partenza da Pisa
alle ore 9,25; n. 2-2 id. alle ore 11,25 per il ritorno
del treno n. 35 in partenza da Marina alle ore 20,59.

Il prezzo del biglietto di andata e ritorno è di cent.
per la 1.a ci., e di cent. 65 per la 2.° ci.

2.° Treni a tariffa ridotta a cent. 40 per 1.R cl. e
a cent. 25 per 2.ft cl., per ogni corsa, partendo da Pisa
alle ore 7,15 e da Marina alle ore 11,15.

Lingua francese. — La signora Eva De-
stantins-Anthony, domiciliata Lungarno Mediceo, 2,
ultimo piano, dà, lezioni di lingua francese; ed il me-
todo facile e breve che tiene nello insegnamento  di
questa lingua, già da molti anni, dà  i migliori risultati.
Raccomandiamo questa egregia insegnante lion solo
ai genitori che hanno figli da istruire, ma anche alle
persone che hanno bisogno di apprendere o di per-
fezionarsi in questa lingua per concorrere ad impieghi
o recarsi all' estero.

Prati di Campodohno, dal n. I al n. 15 inclusive, il  n. 25, dal
n. 28 al n. 50 inclusive ed i n. 71, 72, 73.
Id. di Montacchiello, dal n. I al n. 23 inclusive e dal n. 26

al n. 42 inclusive.
Lama di Montacchiello.
Prati delle Donzelle, dal n. I al n. 19 inclusive.
Id. delle Venticinqn., , dal n. 4 al n 26 inclusive.
Palo o Capannello, dal n. 2 al n. 12 inclusive o dal n. 16

al n 21 inclusivo.
Viottola di Callestro ed Argine di Corniolo, nei soliti con-

fini.
Argine lungo lo scolo di Pisa, dalla Macchia al Podere.
Stradone di Stagno, dal Confine dello Macchiette alla Ba-

gnala.
Id. di Coltano, dal Ponte di Castagnolo alla Via Ferrata
Id. di Coltano, dalla Via Ferrata al Cancello dei Pini.

W T. del Mulinaccio.
"al. del Viadotto, dalla Via Ferrata al Ponte della Sofina.
Argine della Ballerina, lungo la Sofinetta.
Argiuello nello Stagno 1. dal Ponticello di D'onta al Can-

cello dell' Isola alla Cateratta del Marchetti.
La Padulella, il n 1, dal 4 al n. I I inclusive e dal n. 13 al

n 15 inclusive.
La Bassanera, i n. I o 2.
Lo Macchiette presso la Casa di Stagno, il n. 1.
Appezzamento del Cancellami°, dal n. 1 al n.  5 inclusive.

R. Tenuta di Tombolo (7 giugno 1901, ore 10).

FIENO.
COLMATA D'ARNIE°.

Parte prima, tavolata seconda dal n. 16 al n. 39 inclusive.
Parte seconda, tavolata prima, dal n. 41 al n. 62 inclusive.
Id. tavolata seconda, dal n. 71 al n. 79 inclusive.
Id. tavolata terza, dal n. 94 al 100 inclusive.

APPEZZAMENTI.

Argine della Colmata, dal 'ione di l'ineta al Regolatore.
Porziono della Viottola, fra la prima e la seconda tavolata

dalla parto della seconda Colmata.
Viottola fra la seconda e terza tavolata dalla parte seconda

della Colmata.
Viottole entro la Vigna presso Stagno.

R. Tenuta di Malaventre (10 giugno 1901, ore 9)
Praterie di Prunircio, dal n. I al n 32 inclusive.
Praterie della l'resa, dal n I al n. 38 e dal n. 41 al n. 78

inclusive.

La vendita s'intende fatta per il solo primo taglio
e non altrimenti.

All'asta non saranno ammessi coloro ai quali per
qualsiasi causa sia stato vietato l'accesso nelle RR.
Tenute.

I compratori saranno tenuti a non assumere nel
lavoro di falciatura e lavorazione ed a licenziarli, se
già vi fossero, dietro semplice invito verbale dei BR.
Cacciatori Guardie, quegli individui, ai quali, per qual-
siasi causa, sia pure stato proibito l' accesso nelle
RH. Tenute.

I compratori dovranno falciare anzitutto l'erba
delle viottole, che servono da strade di sbiado e
passaggio onde facilitare il transito libero, al quale
non potranno in alcun modo fare opposizione di
sorta.

La falciatura dovrà eseguirsi nelle direzioni che
saranno indicate dai BR. Cacciatori Guardie onde
evitare l' uccisione della selvaggina.

Il genere dovrà essere falciato ed esportato entro
trenta giorni successivi alla vendita; spirato il qual
termine la Direzione sarà libera di ritenere la  ca-
parra e di vendere in danno dell'acquirente il genere
non esportato.

> rizz-- •	 Pisa, 29 maggio 1901.
B. Bios'

Il Direttore
BOAS.
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con necessair montato in pelle e avorio.  Di sciabola
è stato classificato quinto.

E' riuscito terzo nella poule di spada e terzo in
quella di sciabola, e nella grande accademia ha avuto
in premio il dono della Città di Varese, consistente
in una pendola e due candelabri in bronzo dorato.

A lui e al suò maestro valoroso congratulazioni.

Cassa Sovvenzioni V. Z.11 per  gli Studenti poveri
E stato pubblicato il bilancio 1900-1901 di questa

istituzione e inviato, secondo le prescrizioni dello
Statuto a tutti i soci. Da esso si constata come nel
detto periodo siansi erogate oltre L. 590 in sussidii
ordinarii mensili e in sussidii straordinari unici a
studenti, pisani o no. della nostra Università, di con-
dizioni economiche ristrettissime. Non ()stante questa
notevole e assai larga concessione di sussidii, il patri-
monio della benefica istituzione, che si chiuse il '17
aprile 1900 con L. 4515,07 in cassa, aumenta 17 aprile
1901 di L. 377,60 salendo a L. 4922,67 e per l'eser-
cizio ora incominciato aumenterà ancora per la co-
spicua recente elargizione di S. M. il Re.

Pubblicando tali resultati, ci compiacciamo viva-
mente che una istituzione così provvida, così utile,
così simpatica, che fa il bene a chi vuole seriamente
studiare e deve contrastare con le strettezze econo-
miche domestiche, progredisca sì notevolmente: e la
raccomandiamo molto all' interessamento e all' aiuto
della cittadinanza e del corpo insegnante universitario.

Cronachetta Agraria
-.■.111. •

L'Esposizione di Namur.
La Legazione del Belgio in Roma ha pregato

la Società degli agricoltori italiani di diffondere
le notizie che, sotto l'alto patronato  del Re dei
Belgi, dal 1. al 20 luglio si terrà a Namur un' e-
sposizione internazionale di caseificio e di mac-
chine agricole.

I processi frigoriferi
per la conservazione dei prodotti agricoli.

L'impiego di processi frigorifici permette di
conservare ai prodotti agricoli un prezzo uniforme
e rimuneratore, in modo che l' applicazione del
freddo industriale al commercio di questi pro-
dotti è destinata a divenire  uno dei principali
fattori dell'organizzazione commerciale dei paesi
agricoli.

Nel Bulletin della Societe nationale agricul-
tigre de Loverdo passa in rivista i principali pro-
dotti animali o vegetali, la cui vendita può es-
sere considerevolmente migliorata con l'applica-
zione dei processi frigorifici.

Pel burro, le nazioni esportatrici, e più special-
mente la Danimarca, gli Stati Uniti, la Repub-
blica Argentina e le colonie inglesi d' oltre mare,
hanno avuto cura, non solo di dotare le loro lat-
terie di apparecchi e stanze frigorifiche, ma di
annettere ai vagoni delle ferrovie  ed alle stive
delle navi, destinate al trasporto di questo pro-
dotto, degli apparecchi produttori del freddo. In
questo modo essi assicurano l' esportazione del
burro ai mercati consumatori, come quello di
Londra, in tutte le stagioni. Nell'ultimo concorso
gli Stati Uniti hanno inviato a Vincennes del
burro fresco fabbricato da un mese, e che con-
servava tutte le sue qualità e tutto il suo aroma.

L'autore esamina ciò che è stato fatto per il
latte, i volatili, le uova, le frutta, il pesce ecc., e
consiglia di facilitare l'impianto di depositi fri-
gorifici.

Giudici , Giudizi e Giudicati

MALATTIE VENEREE E DELLA PELA
Il Dott. DI ROMA
è reperibile al suo 'domicilio in
lszzi.ai, 2, ID. p. tutti i giorni dalle ore 7 alle

8.30 e dalle ore 14 in su.

-•■■•

PromigablzoloriRVieum
Pisa - Sotto Borgo- Pisa.

Foruitori di 5. A.	 nuca d' Aosta

Questa Ditta, che occupa in Pisa, da circa  10 ari
il primo posto nel suo genere, ed è preferita c ,

crescente favore da sceltissima e numerosa clh-
tela, volendo sempre più soddisfare i desideri de,
pubblico - oltre ad avere un grandioso deposi
delle più accreditate fabbriche estere e nazionali
- ha impiantato un Laboratorio proprio chi
mandovi i più esperti artisti del luogo e for
stieri, per modo da poter eseguire qualsiasi coni 	Al ti

missione con precisione, eltganza e solidità.
	 bo pi

nate e di forme di precisione Francesi e Spa 

one d
La Ditta è fornita di macchine ultra-perfezia

gnuole di ultima moda, come risulta dai figurin a
 fa t t ,

di Parigi che tiene esposti al pubblico e cli
	ci pazi

ittoiiicambia ogni mese. E' pure fornita di tutti i m.
gliori articoli concernenti la calzatura, come pe.
uniate e vernici per abbellire e mantener. Radi"
inalterato ogni sorta di pellame. Tali limane ( situa.SI.

	 vernici  sono innocue, come ognuno può vei. 	L' ou
ficare, e come è risultato dall'analisi fatta alli fermate
sposizione Nazionale di Torino del 1898, ove 	t3ta
rono premiate con tre onorificenze.

Le commissioni e riparazioni si eseguiscolitle"
subito.

in quaPrezzi modici da non temere concorrenz<d, casion
SERVIZIO A DOMICILIO. L' un.

N. O. Nella Succursale sita pre 	l'oreficeria. Gt 	io

turo e articoli affini eonfezionati con eleganza e
dità, perfetta. a PREZZI ILLTRI-ECON011114 - 11.
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Acqua ricidgla, Alcalina, Sodica, Litinica, Man » .

nesifera, Gazzowt naturale Effervescente,  Breveti;,
da S. A. R. il Duca di Genova. La più gUSlosa e ,-
gesti va fra le acque da tavola gwiVsli aigratII
di sapori nmedacissall come alcune ai- l'it---. Le I
acidule

te
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Si ricevono commissioni per Esportazione,
SerViZIO pronto ti Domicilio.

ALTRI CERTIFICATI MEDICI.
L'acqua minerale di Piersa,nti, riesce utile nel].

spepsie da atonla gastrica. da Moro:menala e , .
E' piacevole al gusto, e tra le acque da tavola, d

stive, è sicuramente una delle più raccomandabili.

Prof. Dott. EUGENIO ROSSINi
clella R. Unir. di Roma.
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A CODA.
Per trattative rivolgersi al Sig. 'Arredo

Chiosco Giornali, sotto Borgo.
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Una corona delle scuole al Re Una-
berto I. -- Il maestro Adriano Fuligni, con nobile
e delicato pensiero si è fatto promotore di una sot-
toscrizione in tutte le Scuole elementari d' Italia, allo
scopo di deporre una corona sulla tomba  del com-
pianto Re Umberto I nel giorno anniversario della
sua morte.

11 Regio Commissario del nostro Comune racco-
manda questa iniziativa all' animo generoso degli
Insegnanti e degli alunni dei quali (i più giudiziosi
e buoni) potranno raccogliere tra i compagni obie-
zioni anche minime che, sottratte all'appagamento di
voglie futili o peggio, si cumuleranno in pro di un
pensiero altamente educativo: tributare onore ad un
caro e nobilissimo Estinto, al Re mite, caritatevole.
leale.

dl Antonio Tratti.
Domenica mattina nella sala Redini di Via San Gio-
vannino, avv. Gisberto Lenti, con un discorso caldo
ed inspirato, commemorò Antonio Fratti caduto mi-
seramente a Domokos. L'uditorio affollato fece al-
i' av v. Lami una entusiastica dimostrazione.

XXIX Ila•gio. - L'anniversario della bat-
taglia memoranda fu solennizzato dagli studenti con
un elevato discorso del prof. Vacchelli; e dalle As-
sociazioni col consueto pellegrinaggio al Camposanto
urbano.

Furono deposte sulla lapidi commemorative diverse
corone.

Al valor civile. - Il Governo ha conferito
la medaglia di bronzo al valor civile ad Angelo Me-
dici che nel giorno 9 gennaio, coli' Arno gelato, si
gettò nell' acqua e salvò un ragazzetto che era  -in
procinto di annegare.

La Scuola festiva gratuita per le
figlie del popolo terrà oggi domenica le con-
suete lezioni, dalle ore 10 alle 12.

Sappiamo da buona fonte che le alunne ed i soci
sono in aumento ogni settimana.

Auguriamo alla fiorente istituzione la massima
considerazione anche da parte delle autorità.

Nelle Società. - S. M. il Re ha accettato di
buon grado la presidenza onoraria della Fratellanza
Militare e Reduci d'Affrica.

X Oggi hanno luogo al Circolo degli Impiegati
Civili le elezioni per la nomina del Consiglio direttivo.

Esami di licenza Uccide. - Le prove
scritte della imminente sessione di luglio avranno
luogo nell'ordine e nei giorni seguenti:

Lunedì 1. luglio. Componimento italiano, -Martedì 2.
Versione dal latino in italiano, Mercoledì 3. Versione
dall'italiano in latino e versione dal greco in italiano.

Le prove orali avranno luogo dopo le scritte in
giorni da stabilirsi e notificarsi dalla Commissione
esaminatrice.

Le iscrizioni si ricevono all'ufficio di Presidenza
sino al 25 del prossimo giugno.

I documenti dei quali le iscrizioni debbono essere
corredate sono: a) Domanda al Preside in carta da
cent. 60; b) Fede di nascita legalizzata; c) Diploma
di licenza ginnasiale conseguita tre anni innanzi ; d)
Certificato d'identità personale;  e) Quietanza del pa-
gamento della tassa in L. 150 per i candidati pro-
venienti da scuola privata e di  L. 75 per i candidati
provenienti dal Liceo governativo.

Tocabola. Oggi, in piazza S. Caterina, a be-
nefizio degli Asili Infantili di Carità, sarà alle ore 18
estratta una tombola colle vincite così repartite: prima
tombola lire 500; seconda lire 200; e cinquina lire
50 in oro.

Mondo elegante. - Chi desidera vestire e-
legantemente con stoffe vere di Germania si può
rivolgere al signor Amilcare Bindi Via Mugelli n. 30
quale unico reppresentante in Pisa di una  delle pri-
marie Case Commerciali di Berlino, il quale esibisce
a richiesta lo splendido campionario a domicilio.

La merce viene rimessa da Berlino direttamente
al committente a mezzo pacco postale con assegno
e franca di porto e dazio.

Conduttori di caldaie a vapore. -
prorogata fino al giorno 7 giugno la presentazione
delle istanze per l'ammissione agli esami di condut-
tore di caldaie a vapore, che avranno principio il di
W giugno.

Per Bruno e Galileo. - L'associazione
razionalista pisana invita i rappresentanti delle so-
cietà liberali ad un'adunanza che terrà  la sera del
di 10 giugno alla sua residenza posta Via Mercanti
n. 7 allo scopo di preparare una solenne commemo-
razione di Giordano Bruno e Odile° Galilel.

La Commissione, che ha diramato l'invito, è com-
posta dei cittadini : Oreste Falleri, 'cibo Bini, Rizzieri
Sbrana, Giovanni Berti e Raffaello Parenti.

il ,,ttàttiiyo.

IJR to311R Compilalo Eli Tiro a so2,10
(che avrà luogo nei giorni 9 e 10 ciinjuu).

Si avranno sette categorie: la prima Ineo-ag-
giamento con cinque premi ; la seconda Riparti
(3 riparti e un sotto riparto) con 14 premi ; la
terza Collettiva con 12 premi; la quarta
con 4 premi; la quinta Tiratori scelti con quat-
tro premi; la sesta Varietà con otto premi ; e la
settima Gara d'onore libera a tutti i tiratori che
avranno preso parte alle categorie antecedenti, e
con premi in oggetti che perverranno in dono
alla Società.

SP, C) 1=k. T
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Fra i fioretti.
Il nostro concittadino Amileare Pieroni, allievo del

maestro Enrico Ruglioni, ha nel Torneo Nazionale di
scherma di Varese tenuto alto il nome della scuola
pisana.

Già egli si era distinto ai tornei di Firenze e di
Bologna : tua questo successo di Varese. dove si tro-
vavano forti tiratori come Baldi, Zangheri, Sanesi,
Cecchini e tzutti altri, e dove'è stato classificato primo
di spada negli assalti accademici con 19.62 ha affer-
mato in modo lusinghiero l  abilità, l' energia e la
scaltrezza del dilettante pisello, giovane di  appena
17 aroi.
• La Gazzetta dello Sport ha scritto che l' assalto
del Pieroni destò ammirazione e sorpresa.

Il Pieroni è stato classificato primo in spada, ot-
tenendo in prendo una grande medaglia d'  oro, e una
splendida sacca da viaggio in pelle di coccodrillo,

11 Tribunale.
Il	 scorso al nostro Tribunale penale si svolse il

processo contro gli otto ricoverati nell'Istituto di cor-
rezione paterna, che (dopo pochissimo  tempo da ohe e-
ranvi giunti dal B.iformatorio di Forli) il 3 marzo p. p.
commisero atti di ribellione, con ferimenti e danneg-
giamenti.

Imputati: Barzone, Basorini. Dell ara. Fantol i, De Rocchi,
Ferri. Schiappati e Pilone Giov ,onni.

Difensori : Avv. Bellandi Roberto e Lecci Amerigo.
La sentenza riduceva tutte le pene molto al di sotto

di quelle chieste dal P. M. per tutti gli imputati e am-
metteva pel Pilone difeso dall' Avv. Lecci la semi-infer-
mità di mente riducendo la p2na chiesta dal P. M. per
lui in anni 2 e mesi 6 a mesi 4, e la multa da lire 500

a l i re 25.

TIRO A SEGNO
4•M - - • - -

Resultati della gara domenica,le del giorno
26 maggio.

CAT. 1NCoRAGGIANIENT0  (distanza in. 200).
Medaglia di bronzo di 1.° grado : Brancadori

p. 38 e B 'nuoci Carlo p. 37 - Menzione onorevole:
Tacitici Giuseppe p. 33.

CAT. III Bis (dis(anza m. 300 - fucile m. 1891).
1. 0 premio Riccetti Carlo p. 129 classificato sulle

6 serie sparate - 2.° Cerrai Giuseppe Raffaello
p. 127 idem - 3.° Salvestroni Emerenziano p.  115
idem - 4.° Carli Guelfo p. 76 classificato sulle 4
migliori serie - 5.° Pera Angiolo p. 51 classificato
sulle 3 migliori serie.

CAT. IV (distanza m. 300 - armi libere).
1.0 premio Cerrai Giuseppe Raffaello p. 159 -

2." Riccetti Carlo p. 142 - fiU Gambiui Arrigo p.
136 - 4.° Carli Guelfo

CATEGORIA V Bis.
Tiratori scelti ministeriali : Medaglia d'  arg.

stile rinascimento: Salvestroni Emerenziano  p.
69 - Medaglia d'arg. di 3.° grado: Riccetti Carlo

P. 58-

ibterelle Bibliografiche
Tito Davanzelli. - Quattro anni di Storia pa-

tria. Macerata, 1901. Bianchini edit. Lire 2.

In forma facile e piana l' A. narra le vicende
di nostra patria negli anni che corsero dal 1846
al 1849 ; e pur non arrecando nessun nuovo
contributo di notizie si fa leggere per un gio-
vanil soffio di entnsiasmo patriottico che circola
per le pagine del libro, in cui i giovani, pel quale
fu scritto ed ai quali fu dedicato, sentiranno vi-
brare tutta l' anima del vecchio e valoroso sol-
dato, e potranno, fra tanto gelo di scetticismo,
ammirare tanto fuoco di patrio amore.

*•
Guido Rubetti. - Divagazioni di un malcon-

tento. Ditta G. B. Paravia.

Le divagazioni si svolgono in due elaborati
articoli in cui si parla della cultura e del gior-
nalismo quotidiano in Italia e di cose tristi che
riguardano ed affannano i giovani  scrittori ; e
gli articoli, scorrenti in una spigliatezza di stile
che seduce, sono palpitanti di sincerità, sono do-
cumenti umani che toccano P anima e l' acca-
rezzano di fremiti e di entusiasmi.

Una gagliarda fibra di Itvoratore è stata troncata
colla morte di ilifxweie il TI%EILI. fabbro fer-
rai° a Porta a Lucca, e cassiere del Magazzino coope-
rativo tli quel subborgo, il giorno di domenica 26 maggio.
Egli fu uomo probo davvero. che nell'amore alla famiglia
ed al lavero concentrò tutto l' ardore del cuore. tutto le
aspirazioni 1ella vita sua.

Ai funebri, che furono celebrati lunedì, intervennero
i compagni del Magazzino 000perativo, circa cinquanta
donne vestite a bruno e un largo stuolo di amici, i quali
tatti vollero far dimostrazione di lutto a rimpiangere
amaramente la simpatica figura del lavoratore esem-
plare spentosi immaturamente fra la desolazione dei suoi
cari. la moglie, i figli e i fratelli. e fra il cordoglio degli
amici.

STATO CIVILE
di/ 25 ai 31 :naggio 1901.

NASCITE

f.epittime: Maschi 14 - Femmine 12 - Nati morti 1.

MATRIMONI.
Pampana Tommaso con Orsini Marianna, celibi.

MORTI.

Forgiani Maria negli Stefani di anni 83 - Raffaelli For-

dinaudo, nubile, 18 - Mai-tinelli Ranieri, coniugato, 40 -

Ceccarelli Antonio, coniugato, 64 - Campera Vincenzo, celibe,

68 - Bastiauini Teod,iro, coniugato, 73 - Gailibini Erstlia

s'ed. Cunelli, 46 - Antoni Annunziata, nubile, :39 Balestri

Latzaro, celibe, 52 - Hirgher Emilio, coniugato, 62 - Ma-

soni Giuseppa veci. Coccotti, 85 - Franchi Giuseppe, coniu-

gato, 81 - Davini Silvia nei Gori, 27 - Orsini Virginia nei

Cini, 87 - Panelli Gaetano, celibe, 66 - rinvii Gaetano,
coniugato, 65 - Pardini Giovacchino, coniugato, 63 - Guidi

Giovanna ved. Soli:unii, 75 - Lucchesi Pietro, coniugato, 65

- Mariani Vincenzo, celibe, 60.

Sotto 5 anni: Maschi, u. I - Femmine, n. I.

• ALFREDO MORESCHI gerente responsabile.

Attrazione -
Novità,.

In Pisa Via SOTTOBORGO, accanto allo spaccio
Sale e Tabacchi e precisamente rimpetto  alla
Piazza delle Vettovaglie, trovasi un grande e
ricco Assortimento di CA T O I. N E
IlLIAIUST AIA TE nel Negozio di ORESTE SCAR-
LATTI.

La più scelta novità e il più grande assorti-
mento contenuti nel suddetto locale dovrebbero
e devono costringere tutti indistintamente ad
acquistare e massimamente gli amanti per gli
Album di collezione vi trovano da sodisfare il
loro desiderio.

Tutti dunque al Grande Emporio di Carto-
line illustrate Sotto Borgo.

TIRATORI SCELTI SOCIALI.
Medaglia d'arg. di 1." grado: Salvestroni Luigi

p. 61 - Medaglia d'arg. di 2.° grado: (fucili Carlo
p. 58.

TIRATORI DI I CATEGORIA.

Medaglia d' aro.
e'

. stile barocco : Gambini Arrigo
p. 63 - Medagliad'arg. di 3.° grado: Russo Giu-
seppe p 55.

CUT0121:

L' acqua di Piersanti, é una delle migliori acque
ta,vola. ha prescrivo con reale vantaggio ai sofferent
Catarro dello stomaco. della intestina 4' della
scie°. agli anemici ai diabetiei. 	L' oi

Dott. ETTORE BRACCHINI 	tito ra
Direi. Sanit. dell'ospedale di Livorlp.,

Pisa. Tipografia di Francesco Nrariot+i
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alla Ditta che ha trasferito il suo Laboratorio nel fabbricato posto sull' angolo
Via San Frediano e Via Tavoleria. - La Ditta stessa si è for::

piantato un deposito di Biciclette delle migliori fabbriche  con grandioso e compi.
assortimento di tutti gli accessori. Ivi troverete tutte le novità del giorno.
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Si eseguiscono riparazioni di ogni genere e si fanno verniciature a fuoco.
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Premiata FR1111112 a Vapore di BISCOTTI
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Cavalier GAETANO GUELFI Navacchio (Pisa). 	
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